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La collana “TRENTINOFAMIGLIA” è un’iniziativa dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili 
atta ad informare sui progetti attuati in Provincia di Trento e a raccogliere la documentazione prodotta nei diversi settori 
di attività, favorendo la conoscenza e la condivisione delle informazioni. 
Fanno parte della Collana “TRENTINOFAMIGLIA”: 
 

1. Normativa 
1.1 Legge provinciale n. 1 del 2 marzo 2011 “Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione 

del benessere familiare e della natalità” (marzo 2011) 
1.2 Ambiti prioritari di intervento – L.P. 1/2011 (luglio 2011) 
 

2. Programmazione \ Piani 
2.1 Libro bianco sulle politiche familiari e per la natalità (luglio 2009) 
2.2 Piani di intervento sulle politiche familiari (novembre 2009) 
2.3 Rapporto di gestione anno 2009 (gennaio 2010) 
2.4 I network per la famiglia. Accordi volontari di area o di obiettivo (marzo 2010) 
2.5 I Territori amici della famiglia – Atti del convegno (luglio 2010) 
2.6 Rapporto di gestione anno 2010 (gennaio 2011) 
2.7 Rapporto di gestione anno 2011 (gennaio 2012) 
2.8 Rapporto di gestione anno 2012 (febbraio 2013 
 

3. Conciliazione famiglia e lavoro 
3.1 Audit Famiglia & Lavoro (maggio 2009) 
3.2 Estate giovani e famiglia (giugno 2009) 
3.3 La certificazione familiare delle aziende trentine – Atti del convegno (gennaio 2010) 
3.4 Prove di conciliazione. La sperimentazione trentina dell'Audit Famiglia & Lavoro (febbraio 2010) 
3.5 Estate giovani e famiglia (aprile 2010) 
3.6 Linee guida per l’attuazione del Family Audit (luglio 2010) 
3.7 Estate giovani e famiglia (aprile 2011) 
3.8 Estate giovani e famiglia (aprile 2012) 
3.9 La sperimentazione nazionale dello standard Family Audit (giugno 2012) 
3.10 Family Audit – La certificazione che valorizza la persona, la famiglia e le organizzazioni (agosto2013) 
3.11 Conciliazione famigllia-lavoro e la certificazione Family Audit – Tesi di Silvia Girardi (settembre 2013) 
3.12 Estate giovani e famiglia (settembre 2013) 
 

4. Servizi per famiglie 
4.1 Progetti in materia di promozione della famiglia e di integrazione con le politiche scolastiche e del lavoro 

(settembre 2009) 
4.2 Accoglienza in famiglia. Monitoraggio dell’accoglienza in Trentino (febbraio 2010) 
4.3 Alienazione genitoriale e tutela dei minori – Atti del convegno (settembre 2010) 
4.4 Family card in Italia: un’analisi comparata (ottobre 2010) 
4.5 Promuovere accoglienza nelle comunità (giugno 2011) 
4.6 Vacanze al mare a misura di famiglia (marzo  2012) 
4.7 Dossier politiche familiari (aprile 2012) 
4.8 La territorializzazione delle politiche per la famiglia. Un caso di studio: il “Trentino territorio amico della 

famiglia” di Matteo Orlandini (febbraio 2012) 
4.9 Le politiche per il benessere familiare (maggio 2013) 
 

5. Gestione/organizzazione 
5.1 Comunicazione – Informazione Anno 2009 (gennaio 2010) 
5.2 Manuale dell’organizzazione (gennaio 2010) 
5.3 Comunicazione – Informazione Anno 2010 (gennaio 2011) 
5.4 Comunicazione – Informazione Anno 2011 (gennaio 2012) 
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6. Famiglia e nuove tecnologie 
6.1 La famiglia e le nuove tecnologie (settembre 2010) 
6.2 Nuove tecnologie e servizi per l’innovazione sociale (giugno 2010) 
6.3 La famiglia e i nuovi mezzi di comunicazione – Atti del convegno (ottobre 2010) 
6.4 Guida pratica all’uso di Eldy (ottobre 2010) 
6.5 Educazione e nuovi media. Guida per i genitori (ottobre 2010) 
6.6 Educazione e nuovi media. Guida per insegnanti (aprile 2011) 
6.7 Safer Internet Day 2011 - Atti del convegno  (aprile 2011) 
6.8 Safer Internet Day 2012 - Atti del convegno  (aprile 2012) 
6.9 Piano operativo per l’educazione ai nuovi media e alla cittadinanza digitale (giugno 2012)  
6.10 Safer Internet Day 2013 - Atti dei convegni  (luglio 2013) 
 

7. Distretto famiglia 
7.0 Family in Trentino (settembre 2013) 
7.1 Il Distretto famiglia in Trentino (settembre 2010) 

7.2 Il Distretto famiglia in Val di Non (maggio 2013) 
7.3 Il Distretto famiglia in Valle di Fiemme (maggio 2013) 
7.3.1 Le politiche familiari orientate al benessere. L’esperienza del Distretto Famiglia della Valle di Fiemme  

(novembre 2011) 

7.4 Il Distretto famiglia in Val Rendena (luglio  2012) 
7.5 Il Distretto famiglia in Valle di Sole (giugno 2012) 
7.6 Il Distretto famiglia nella Valsugana e Tesino (maggio 2013) 
7.7 Il Distretto famiglia nell’Alto Garda (luglio 2012) 
7.8 Standard di qualità infrastrutturali (settembre 2012) 
7.9 Il Distretto famiglia Rotaliana Königsberg (maggio 2013) 
 

8. Pari opportunità tra uomini e donne 
8.1 Legge provinciale n. 13 del 18 giugno 2012  “Promozione della parità di trattamento e della cultura delle 

pari opportunità tra donne e uomini” (giugno 2012) 
8.3 Genere e salute. Atti del Convegno “Genere (uomo e donna) e Medicina”, Trento 17 dicembre 2011” 

(maggio 2012) 
 

9. Sport e Famiglia 
9.2 Atti del convegno “Sport e Famiglia. Il potenziale educativo delle politiche sportive” (settembre 2012) 

 
10. Politiche giovanili 

10.1 Atto di indirizzo e di coordinamento delle politiche giovanili e Criteri di attuazione dei Piani giovani di 
zona e ambito (settembre 2012) 

 
11. Sussidiarietà orizzontale 

11.1 Consulta provinciale per la famiglia (ottobre 2013) 
 
Provincia Autonoma di Trento 
Agenzia per la famiglia, la natalità  
e le politiche giovanili 
Luciano Malfer 
Via Gilli, 4 - 38121 Trento 
Tel. 0461/ 494110 – Fax 0461/494111 
agenziafamiglia@provincia.tn.it 
www.trentinofamiglia.it 
 
A cura di: Mauro Buffa, Stefania Tommasini 
Copertina a cura di: Valentina Merlini 
Stampa: Centro Duplicazioni della Provincia autonoma di Trento  
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La Consulta provinciale per la famiglia istituita dalla legge provinciale sul benessere familiare è un organismo 
al quale la legge attribuisce la facoltà di formulare proposte, esprimere pareri e osservazioni in ordine alla 
predisposizione di atti di programmazione che abbiano ricadute sulle politiche per la famiglia, oltre a svolgere 
attività di studio e ricerca. Essa supera tuttavia la mera funzione tecnico consultiva richiesta in genere a questi 
soggetti. 

Il settore delle politiche familiari, come è andato strutturandosi negli anni recenti, si caratterizza per una 
struttura trasversale rispetto alle politiche dell’Amministrazione provinciale poiché interviene in diversi settori 
sensibili del nostro sistema di welfare, dal lavoro, all’istruzione, alle ricadute nei settori economici. Si tratta di 
politiche fortemente innovative che già da tempo suscitano interesse a livello nazionale e transnazionale.  

Il governo provinciale sostiene con convinzione la validità e la necessità di un’azione politico- amministrativa 
condotta in collaborazione con le risorse provenienti dal territorio. Mi riferisco al mondo dell’associazionismo, 
unanimemente riconosciuto come fonte di coesione sociale e luogo di elaborazione di idee.  

La sussidiarietà orizzontale, cioè il fare ricorso ai cittadini organizzati in formazioni sociali per lo sviluppo delle 
politiche pubbliche, se negli anni passati ha costituito una svolta culturale, oggi è una necessità. E’ un nuovo 
modo di impostare l’azione della pubblica amministrazione che la Provincia Autonoma di Trento sostiene con 
convinzione: nelle politiche familiari  infatti lo sportello famiglia, ovvero il front-office delle istituzioni nei 
confronti delle famiglie è gestito direttamente dal Forum delle famiglie familiari. Questa soluzione organizzativa 
consente all’amministrazione di essere più efficiente ed efficace: infatti, chi meglio delle famiglie può dare le 
risposte alle famiglie!! 

In questo contesto la Consulta si pone come partner privilegiato nella coprogettazione delle politiche familiari 
assieme a tutti gli altri attori. I suoi componenti provenienti dall’Associazionismo familiare possiedono la 
necessaria qualificazione  professionale ma soprattutto la sensibilità e l’esperienza diretta per affrontare 
queste tematiche. 

Il primo anno di lavoro della Consulta ne è la dimostrazione. E’ stata da subito avviata un’operazione d’ascolto 
delle consulte e dei tavoli di lavoro già operanti sul territorio, sono state definite le regole di funzionamento 
della Commissione, sono infine stati istituiti due gruppi di lavoro, si è avviato un approfondimento sul tema 
dell’ICEF. 

La Consulta provinciale per la famiglia può offrire un contributo prezioso alla conoscenza di un fenomeno in 
continuo mutamento quale la famiglia e soprattutto può offrire al decisore politico suggerimenti preziosi in 
maniera organica e strutturata.  

 

Presidente Provincia autonoma di Trento    Dirigente Agenzia per la famiglia 

           Ugo Rossi       Luciano Malfer 
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Voglio presentare la Consulta Provinciale per la Famiglia ponendo la domanda che spesso mi è stata posta, e 
cioè qual è il valore aggiunto di questa ulteriore consulta figlia della Legge provinciale n.1/2011 sulla 
promozione del benessere familiare e della natalità. 

La Consulta sin dalle prime riunioni, avviando un giro di consultazioni con gli attori impegnati sul territorio sul 
tema del benessere familiare, si è resa conto di quanto questo tema sia sentito e di come le famiglie 
rivendichino un ruolo attivo nella consapevolezza di essere ricchezza per il proprio territorio.  

La famiglia è consapevole del proprio ruolo di assistenza reciproca dei propri componenti, del proprio ruolo 
educativo, assumendosi l’impegno di crescere figli responsabili che diventeranno parte attiva e propositiva 
della società di domani, ma vive la solitudine all’interno del proprio nucleo dove esperimenta la complessità 
del ruolo genitoriale e la difficoltà della conciliazione lavoro e famiglia. E questa famiglia chiede la 
collaborazione in questo sforzo, la partecipazione orientata nella stessa direzione delle istituzioni e delle altre 
agenzie. 

E sui territori vi sono molteplici proposte, sorte su iniziativa sia spontanea che istituzionale, che si sono poste 
l’obiettivo di fornire sostegno alla famiglia declinandosi a seconda della specifica esigenza. 

Il quadro che si delinea è quello composto da un lato da un associazionismo dinamico, costituente una rete di 
relazioni a livello orizzontale e in definitiva a costo zero, e dall’altro da istituzioni sensibili ai bisogni della 
famiglia e la sensazione è che istituzioni ed associazionismo hanno bisogno le une dell’altro per riuscire a 
realizzare delle azioni strutturate rivolte a tutta la comunità e nel contempo radicate e sentite sul territorio. E 
questo obiettivo richiede la collaborazione delle istituzioni e delle associazioni. 

Il compito affidato alla Consulta Provinciale della Famiglia è quindi quello di sondare il territorio facendosi 
tramite per la collaborazione tra pubblico e privato, con funzione propositiva ma anche ricettiva di istanze, 
richieste e consultazioni provenienti dal territorio. E già la sua composizione concepita con rappresentanti 
provenienti sia dal mondo delle istituzioni che dall’associazionismo familiare riflette la funzione che le è stata 
assegnata dalla legge istitutiva. 

Questa prima Consulta, nominata dall’organo provinciale alla fine del mese di agosto del 2012 ed insediatasi 
all’inizio di ottobre dello stesso anno, sin dai suoi primi passi consapevoli del tempo a sua disposizione, dato 
che la durata è commisurata alla durata della legislatura di nomina, si è proposta di porre le basi su cui 
impostare il lavoro, avviando una ricognizione degli organismi operanti sul territorio, approvando il proprio 
regolamento interno, e individuando la procedura per rendere effettiva la collaborazione tra privato e pubblico. 

Siamo quindi pionieri di questa iniziativa che si è posta il ragguardevole traguardo, combattendo la sfida 
contemporanea in un mare in tempesta, di tenere insieme la famiglia puntando alla sua felicità. 

 

                                                                                          Annamaria Quaglia 
Presidente della Consulta provinciale per la famiglia 
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Legge provinciale 2 marzo 2011, n.1 

 
“Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione 

del benessere familiare e della natalità” 
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Omissis … 
 

Art. 22 
Consulta provinciale per la famiglia 

1. È istituita la consulta provinciale per la famiglia. La consulta ha durata corrispondente alla legislatura 
provinciale, è nominata dalla Giunta provinciale ed è composta da: 
a) il direttore dell'Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili; 
b) due rappresentanti designati dal Consiglio provinciale di cui un designato dalle minoranze; 
c) un rappresentante designato dal Consiglio delle autonomie locali; 
d) cinque rappresentanti espressione dell'associazionismo familiare, di cui un’espressione 

dell'associazionismo familiare di secondo livello e uno del terzo settore. 

2. La consulta elegge tra i propri componenti il presidente e approva un regolamento per il suo 
funzionamento e l'organizzazione dei lavori. 

3. La consulta svolge i seguenti compiti: 
a) favorisce lo svolgimento coordinato delle attività attinenti alle finalità di questa legge; 
b) formula proposta ed esprime pareri in ordine alla predisposizione degli atti di programmazione 

provinciale aventi ricaduta sulle politiche per la famiglia; 
c) svolge attività di monitoraggio sull'adeguatezza e sull'efficacia delle politiche familiari e genitoriali 

realizzate dalla Provincia e dagli enti locali, tenendo conto degli esiti della valutazione di impatto 
familiare; 

d) esprime proprie osservazioni ai competenti organi istituzionali sulle proposte legislative e sugli atti di 
natura regolamentare riguardanti le politiche della famiglia, trasmessi alla segreteria della consulta; 

e) analizza l'evolversi delle condizioni di vita della famiglia attraverso l'acquisizione di informazioni, studi, 
ricerche, nonché dati statistici, economici e finanziari elaborati da enti pubblici e privati; 

f) promuove iniziative e manifestazioni di particolare interesse attinenti alle finalità di questa legge. 

3.bis. La consulta può convocare alle proprie sedute per essere udito chiunque manifeste questioni attinenti 
alle finalità di questa legge. 

4. La consulta può articolarsi in sezioni o gruppi di lavoro, procedere a consultazioni e audizioni, richiedere 
pareri e relazioni, promuovere ricerche e studi su questioni di sua competenza. Per le tematiche attinenti 
alla conciliazione famiglia - lavoro la consulta richiede parere obbligatorio alla commissione provinciale 
per le pari opportunità fra uomo e donna. 

5. La segreteria della consulta è svolta dall'Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche 
giovanili. 

6. La partecipazione alla consulta è gratuita, fatti salvi i rimborsi e le indennità previste dalla vigente 
normativa provinciale in materia. 

 
 
Omissis … 
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Deliberazione della Giunta provinciale n. 1770 del 27 agosto 2012 recante: 

 
“Legge provinciale 2 marzo 2011, . 1 Sistema integrato delle politiche strutturali per la 
promozione del benessere familiare e della natalità art. 22 nomina della Consulta provinciale 
per la famiglia” 
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Regolamento interno 
per il funzionamento e l’organizzazione dei lavori della 

Consulta provinciale per la famiglia 
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La vigente Consulta si è insediata il 2.10.2012, e nella medesima seduta si è provveduto alla nomina del 
Presidente della Consulta nella persona della dott.ssa Annamaria Quaglia, esponente del mondo delle 
associazioni.   

La Consulta nella seduta del 27.11.20123 si è dotata di un proprio regolamento interno per il funzionamento e 
l’organizzazione dei lavori. 
 

 
 

Art. 1 Oggetto del regolamento 
 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento e l’organizzazione dei lavori della Consulta provinciale per 
la famiglia nominata con delibera di Giunta Provinciale in adempimento a quanto previsto dall’art. 22 della LP 
2 marzo n. 1 “Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della 
natalità”.   

La Consulta: 

• Favorisce lo svolgimento coordinato delle attività attinenti alle finalità della legge; 

• Formula proposte ed esprime pareri in ordine alla predisposizione degli atti di programmazione provinciale 
aventi ricaduta sulle politiche per la famiglia; 

• Svolge attività di monitoraggio sull'adeguatezza e sull'efficacia delle politiche familiari e genitoriali 
realizzate dalla Provincia e dagli enti locali, tenendo conto degli esiti della valutazione di impatto familiare; 

• Esprime parere obbligatorio sulle proposte legislative e sugli atti di natura regolamentare riguardanti le 
politiche per la famiglia; 

• Analizza l'evolversi delle condizioni di vita della famiglia attraverso l'acquisizione di informazioni, studi, 
ricerche, nonché dati statistici, economici e finanziari elaborati da enti pubblici e privati; 

• Promuove iniziative e manifestazioni di particolare interesse attinenti alle finalità della legge. 

 

Art. 2 Composizione della Consulta 

La Consulta ha durata corrispondente alla legislatura provinciale ed è nominata dalla Giunta provinciale nella 
composizione prevista dall’art. 22 della LP 2 marzo n. 1: 

- Il direttore dell'Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili; 

- Due rappresentanti designati dal Consiglio provinciale di cui un designato dalle minoranze; 

- Un rappresentante designato dal Consiglio delle autonomie locali; 

- Cinque rappresentanti espressioni dell'associazionismo familiare, di cui un’espressione 
dell'associazionismo familiare di secondo livello e uno del terzo settore. 

La Consulta elegge tra i propri componenti il presidente e approva un regolamento per il suo funzionamento e 
l'organizzazione dei lavori. 
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Art. 3 Presidenza della Consulta 

La Consulta neo nominata, nella prima seduta, elegge tra i propri componenti il Presidente con funzione di 
rappresentanza. 

Il Presidente può delegare un membro della Consulta per singoli adempimenti. 

 

Art. 4 Funzionamento della Consulta 

La consulta esercita collegialmente le sue funzioni.  Si riunisce validamente con la presenza della 
maggioranza dei componenti.  Le decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti 
aventi diritto di voto. 

La segreteria della Consulta è svolta dall'Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili. 

Potranno essere invitati ai lavori della Consulta gli Assessori provinciali e/o i Responsabili delle relative 
strutture, nonché i rappresentanti di organismi pubblici e privati, competenti per le materie di volta in volta 
trattate. 

La partecipazione alla consulta è gratuita, fatti salvi i rimborsi e le indennità previste dalla vigente normativa 
provinciale in materia. 

La Consulta viene convocata, con comunicazione via e-mail e con preavviso minimo di 10 giorni, dal 
Presidente che predispone l’ordine del giorno della seduta. 

La prima seduta della Consulta neo nominata viene convocata, comunicazione raccomandata A/R o via pec e 
con preavviso minimo di 10 giorni, dall'Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili. 

La Consulta viene convocata almeno quattro volte all’anno. 

La Consulta può articolarsi in sezioni o gruppi di lavoro che poi relazionano alla Consulta, procedere a 
consultazioni e audizioni, richiedere pareri e relazioni, promuovere ricerche e studi su questioni di sua 
competenza.  
Per le tematiche attinenti alla conciliazione famiglia - lavoro la consulta richiede parere obbligatorio alla 
commissione provinciale per le pari opportunità fra uomo e donna. 
 

Art. 5 Pubblicazione del regolamento 

Il presente regolamento viene reso pubblico per mezzo di pubblicazione sul sito della Provincia Autonoma di 
Trento. 
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Attività 2012 / 2013 
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Attività 2012 
 

2 ottobre 1^ Riunione Consulta 

25 ottobre Presenza prefestival della Famiglia a Riva 

6 novembre 2^ Riunione Consulta 

27 novembre  3^ Riunione Consulta 

3 dicembre 4^ Riunione Consulta 

6 dicembre Intervento a Arco: 3^ Convention Comuni Friendly 

 

 
Attività 2013 

 

27 maggio 5^ Riunione Consulta 

4 giugno Intervento a Cavalese: 4^ Convention Comuni 
Friendly 

 

 

 

L’obiettivo della Consulta è quello di contribuire a migliorare le politiche provinciali di settore, facendosi tramite 
per la collaborazione tra pubblico e privato. 

Per il 2013, anno di transizione e di conclusione della legislatura, ci si è dati questi obiettivi di breve termine: 

• Conoscenza dell’attività delle consulte familiari esistenti sul territorio con il proposito di costruire un 
dialogo tra le consulte e la Consulta provinciale; 

• Monitoraggio delle proposte legislative di impatto sulla famiglia. 

Ed all’interno della Consulta sono stati istituiti due gruppi di lavoro: 

• Gruppo di lavoro STATISTICA con referente Fulvio Cicchetti, con il compito di monitorare 
l’adeguatezza e l’efficacia delle politiche familiari e genitoriali realizzate dalla PAT e dagli Enti locali 
attraverso l’acquisizione di dati statistici. 

• Gruppo di lavoro LEGGI PROVINCIALI con referente Emanuela PIVA con il compito di monitorare le 
proposte di leggi provinciali. 

Per conoscere e farsi conoscere e per impostare una fattiva collaborazione è stato avviato un giro di 
consultazioni con gli attori impegnati sul territorio sul tema del benessere familiare. E’ stato dato ascolto a: 
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Tavoli di lavoro presenti sul territorio del Comune di Trento e del Comune di Rovereto. I Tavoli di lavoro, 
costituiti su iniziativa istituzionale, legati a singole aree territoriali o centrati su particolari tematiche e 
trasversali alle varie aree, riuniscono soggetti molto diversi (amministrazioni comunali, poli sociali, azienda 
sanitaria, realtà del privato sociale, associazioni territoriali). 

La Presidente del Forum delle famiglie e il Coordinatore dello Sportello Famiglia 

Consulte delle famiglie costituite su iniziativa spontanea.  La Consulta delle famiglie di Ragoli in val 
Giudicare ha inviato una breve illustrazione sul percorso seguito per arrivare alla costituzione della Consulta, 
sulla collaborazione con l’amministrazione comunale che ha risposto positivamente alle segnalazioni e in 
sintesi sulle attività di cui la Consulta si è fatta promotrice e che coinvolgendo genitori, figli e amministrazione 
comunale ha dato vita a una spirale virtuosa.  Esempio di capacità sociale che è ricchezza sociale. 

I Distretti famiglia 

Alcune considerazioni merita l’esperienza dei Distretti Famiglia. Le azioni messe in campo dai vari Distretti 
sono per lo più micro interventi, gestite anche da un piccolo gruppo di persone, e basati fortemente sulle 
relazioni coinvolgendo al meglio le risorse umane presenti sul territorio.  Istituzionalmente fa da referente un 
politico locale, quasi sempre donna, con il rischio in questo caso di essere accomunate con tematiche di 
genere. Il Distretto funziona bene quando le energie provenienti dal pubblico si intersecano con quelle 
provenienti dal mondo dell’associazionismo.   Istituzioni e Associazioni hanno bisogno le une delle altre per 
riuscire a realizzare azioni strutturate e rivolte a tutta la comunità, e reso possibile dalla presenza delle 
Istituzioni, e nel contempo radicate e sentite sul territorio grazie al coinvolgimento del mondo delle 
Associazioni.  I primi Distretti che sono nati con i soggetti imprenditoriali hanno poi di fatto coinvolto le famiglie. 

 

 

 
Il Presidente della Consulta provinciale della famiglia    Il Segretario 

Annamaria Quaglia      Mauro Buffa 
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DOCUMENTAZIONE 
CONSULTE FAMIGLIA, TAVOLI COMUNALI, ASSOCIAZIONI FAMILIARI 

 
 
 
 

- Comune di Pozza di Fassa - Deliberazione della Giunta n. 8 dell’8 febbraio 2007 
- Comune di Ragoli - Deliberazione della Giunta n. 20 del 16 giugno 2011 
- Comune di Vigolo Vattaro - Deliberazione della Giunta n. 28 del 22 giugno 2011 
- Comune di Trento - Rapporto Sociale  2001-2011 
- Comune di Cavalese - Deliberazione della Giunta n. 2 del 10 gennaio 2012 
- Comune di Rovereto - Deliberazione della Giunta n. 173 del 18 settembre 2012 
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Comune di Pozza di Fassa – deliberazione della Giunta 

n. 8 di data 8 febbraio 2007 

“Approvazione dello Statuto della Consulta di Valle delle famiglie” 
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Comune di Ragoli – deliberazione della Giunta 

n. 20 del 16 giugno 2011 
 

“Approvazione Statuto della Consulta delle famiglie” 
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Comune di Vigolo Vattaro - deliberazione della Giunta  
n. 28 del 22 giugno 2011 

 
“Nomina Consulta comunale della famiglia” 
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COMUNE DI VIGOLO VATTARO 
 
CONSULTA COMUNALE DELLA FAMIGLIA 
 
Regolamento 
- Art. 1 - 
Il Comune di Vigolo Vattaro riconosce la famiglia come soggetto sociale, quale luogo originario di trasmissione 
di valori culturali, sociali, etici, spirituali essenziali per la crescita, lo sviluppo ed il benessere di ogni persona. 
Intende promuovere una politica sociale e di organizzazione dei servizi al fine di sostenere il nucleo familiare 
nel libero svolgimento delle sue funzioni. 
 
- Art. 2 - 
Per la concreta attuazione di tali intendimenti il Comune di Vigolo Vattaro istituisce e riconosce la Consulta 
Comunale della Famiglia quale organismo propositivo e consultivo in materia di politiche per la famiglia 
 
- Art. 3 - 
La Consulta Comunale della Famiglia in particolare ha il compito di: 

- promuovere l’informazione e la partecipazione delle famiglie del Comune di Vigolo Vattaro 

- promuovere iniziative atte a diffondere una cultura per la famiglia come istituzione sociale fondamentale ed 
a rendere la società e le altre istituzioni più attente ed adeguate ai problemi che riguardano la stessa; 

- favorire il metodo collaborativo tra soggetti pubblici e privati che operano per la realizzazionedi interventi a 
favore della famiglia; 

- contribuire, attraverso la propria attività propositiva al miglioramento dei servizi offerti dall'Amministrazione 
Comunale nonché alla promozione di interventi in ambiti culturali, economici, sociali, ecc., al fine di 
realizzare un concreto miglioramento della qualità della vita. 

 

- Art. 4 - 

Fanno parte della Consulta: 

1. l’Assessore alle politiche sociali, con funzioni di Presidente; 
2. l’Assessore alle politiche giovanili; 
3. un rappresentante designato dalla minoranza consiliare; 
4. un rappresentante dei genitori dell’asilo nido; 
5. un rappresentante designato dal Comitato di gestione della scuola dell’infanzia di Vigolo Vattaro; 
6. un rappresentante designato dalla Consulta dei genitori dell’Istituto comprensivo; 
7. un rappresentante designato dal locale Circolo anziani 
8. due rappresentanti designati dal Tavolo del piano giovani di zona 
9. un rappresentante designato dai servizi sociali della Comunità Alta Valsugana - Bernstol 

I rappresentanti di cui ai punti 3, 4, 5, 6, 7, e 8 dovranno essere designati tra persone residenti nel Comune di 
Vigolo Vattaro. 

Il rappresentante dei genitori dell’asilo nido sarà designato con le modalità tecnico operative definite dalla 
Giunta comunale, assicurando comunque la più ampia possibilità di candidatura e partecipazione. 

Il Funzionario responsabile dei servizi sociali del Comune di Vigolo Vattaro, o suo delegato, partecipa alle 
riunioni senza diritto di voto e svolge il compito di segretario. 
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- Art. 5 - 
La Consulta è convocata dal Presidente almeno due volte all’anno. Eventuali riunioni straordinarie possono 
essere richieste al Presidente da almeno un terzo dei componenti della Consulta, purché abbiano carattere 
d'urgenza. Al fine di tenere costanti contatti e collaborazione con le forze sociali e con tutta la comunità, la 
Consulta indice un’assemblea pubblica almeno una volta all'anno. 
 
- Art. 6 - 
La Consulta esercita collegialmente le sue funzioni. Essa si riunisce validamente con la presenza della 
maggioranza dei componenti. Le decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti 
votanti. 
 
- Art. 7 - 
Considerata la vastità e la complessità delle questioni da affrontare, la Consulta può formare al suo interno 
Commissioni di Lavoro che si riuniscono separatamente e relazionano sul lavoro e sulle conclusioni adottate, 
che saranno condivise e discusse alla riunione della Consulta successiva. 
 
- Art. 8 - 
La partecipazione dei membri della Consulta è volontaria e gratuita. 
 
- Art. 9 - 
La Consulta si riunisce in sale messe a disposizione, all'occorrenza, dall'Amministrazione Comunale. 
 
- Art. 10 - 
La Consulta rimane in carica per l’intera legislatura. 
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Comune di Trento 
Rapporto Sociale 2001 – 2011 

 
“L’esperienza dell’attuazione del Piano sociale nella città di Trento” 
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Estratto  
 
Obiettivo n. 5 – Sviluppare una riflessione culturale ed etica sul concetto di famiglia e promuovere la 
partecipazione delle famiglie alla costruzione delle politiche familiari 
 
 

5.1. I progetti territoriali 

Riportiamo in questa sede alcuni dei progetti realizzati a livello territoriali nati da analisi svolte in 
collaborazione con le Circoscrizioni, le realtà del privato sociale ed il volontariato di settore. 

Polo sociale S. Giuseppe, S. Chiara, Ravina e Romagnano:  

Giochi e merenda al giovedì, realizzazione di tre laboratori pomeridiani (febbraio-marzo 2009) rivolti ai 
bambini allo scopo di favorire la socializzazione tra mamme, soprattutto straniere. 

Spazio The nel mondo, l'iniziativa è partita con il coinvolgimento del Polo Sociale S.Giuseppe 
S.Chiara e dal 2011 viene gestita autonomamente per rispondere al bisogno di donne e mamme di raccontarsi 
il vivere quotidiano e di condividere riflessioni sulle tradizioni educative e di cura del proprio paese. Sono stati 
realizzati 10 incontri con un totale di 80 presenze. 

Polo sociale Oltrefersina e Mattarello:  

Nell’ambito del Progetto “Zig zag, un destino che divaga” ed il collaborazione con varie associazioni di 
stranieri è stato realizzato un laboratorio di lavorazione del feltro a cui hanno partecipato donne italiane e 
straniere per realizzare un arazzo sui loro percorsi di vita. Il manufatto è visionabile in varie mostre ed in 
occasione della manifestazione Il gioco degli specchi. 

Polo sociale Argentario, Povo e Villazzano: 

Organizzazione di alcuni momenti ricreando l’atmosfera tipica dei filò di una volta all’interno dei quali 
alcune persone immigrate hanno raccontato la loro storia. La finalità dell’iniziativa è stata favorire la 
conoscenza, l’attivarsi di relazioni tra persone appartenenti a culture diverse e immaginare nuove forme di 
comunità. 

Gruppo di lavoro”Interazione comunità-immigrati” al fine di favorire l’interazione tra persone e famiglie 
appartenenti a culture differenti. 

 

5.2 Integrazione tra mondi, culture, famiglie: la teoria della zebra. 

Iniziativa promossa dall’Assessorato alle Politiche sociali e Pari Opportunità in collaborazione con il 
Tavolo Formazione Relazioni familiari del Comune di Trento per riflettere sul tema dell’integrazione con uno 
sguardo sulle dinamiche famigliari. 

In collaborazione con le agenzie educative dei territori e con altri soggetti interessati sono state 
organizzate numerose iniziative (tavole rotonde, tavoli di lavoro a livello comunale e circoscrizionali) che 
promuovono la riflessione sui cambiamenti in atto in ambito famigliare e che in alcuni casi sono sfociati in 
progettualità rivolte direttamente a famiglie dei vari territori soprattutto laddove, a fronte di un’analisi dei 
bisogni sono emerse esigenze particolari. Ricordiamo la citata iniziativa cittadina di riflessione sulle relazioni 
familiari. 
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In particolare si ricorda il Tavolo della formazione alle relazioni familiari che si sta occupando della 
stesura del documento Guida al matrimonio e alle opportunità per la coppia e la famiglia, mentre a livello 
locale numerosi sono i tavoli di lavoro promossi dal Poli sociali che hanno come principali obiettivi quelli di fare 
l’analisi dei bisogni delle famiglie dei vari quartieri della città e di attivare reti di soggetti interessati a 
promuovere azioni e progetti a risposta di tali bisogni. 

Tavoli di lavoro a carattere locale: sono quattro i territori che vedono istituito tavoli di lavoro sul tema delle 
tematiche legate dalla famiglia. Questi tavoli sono in genere composti da soggetti formali ed informali che 
agiscono a sostegno della famiglia a livello locale ed hanno principalmente le funzioni di conoscenza e 
scambio informazioni fra soggetti, analisi dei bisogni e attivazione di reti di soggetti che collaborano alla 
realizzazione di progetti territoriali che abbiano il fine di rispondere a bisogni specifici dei vari territori. 

Progetto per la realizzazione di un convegno nazionale asili nido e servizi educativi per l’infanzia (2002). 

Partecipazione al Convegno nazionale asili nido tenutosi a Torino con la presentazione di un 
progetto educativo sull’intercultura (2010) 

Partecipazione a eventi volti alla promozione e diffusione della cultura della prima infanzia: Educa, 
Gruppo nazionale nidi, Biennalina…(2011) 

Sperimentare forme di progettazione partecipata per lo sviluppo dell’attenzione verso bambini e 
bambine: nel corso del 2003 sono stati attivati 3 progetti 

Trento 0-18: settimana di incontri, dibattiti e spettacoli per confrontarsi sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza promossa dal Comune di Trento in collaborazione con tutte le realtà cittadine che si 
occupano di minori 

Tra il dire e il fare. Emozioni e regole nel rapporto genitori figli: tavola rotonda promossa dal Polo 
sociale Oltrefersina Mattarello 

 

5.3 I tavoli di lavoro 

Per l’area famiglie i luoghi e gli strumenti di partecipazione dei cittadini e dei soggetti del territorio sono stati 
numerosissimi. Ne riproponiamo qui di seguito un breve riassunto: 

Tavoli di lavoro: i tavoli da lavoro coordinati, promossi o a cui l’amministrazione collabora su questo tema 
sono attualmente 9, 6 dei quali riguardano i territori dei Poli sociali, 2 sono a livello comunale ed uno a livello 
provinciale. 
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Tabella n. 6 - Tavoli di lavoro nell’ambito famiglie 

 

Famiglie Ambito territoriale Soggetti coinvolti Principali obiettivi/azioni 

Tavolo di lavoro 
sulla famiglie 
mono-genitoriali 

Dal 2009 “Madri e 
padri protagonisti” 

Circoscrizione Centro 
storico 

Alfid 

- Consultorio Famigliare 

- Consultorio Ucipem 

- Punto Famiglia 

- Koinè 

- Centro Diocesano per la Famiglia 

- Servizio Sociale Professionale 

- Ufficio servizi non decentrati del 
Servizio attività sociali del Comune 

- Servizio Servizi all’infanzia , 
istruzione e sport 

Approfondimento dei temi 

legati all’esercizio della 

genitorialità per ri-progettare  

un percorso di formazione  

per genitori separati,  

divorziati o soli. 

 

Tavolo 
vulnerabilità 
economica 

Circoscrizioni 
Gardolo e Meano 

Parrocchia Gardolo  

San Vincenzo Gardolo  

Parrocchia Meano  

Caritas Canova  

Caritas Roncafort  

Gardolo Trentino Solidale 

confronto per fronteggiare in 
rete le vulnerabilità 
economiche 
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Tavolo di Lavoro 
Famiglie 

 

Circoscrizione 

S. Giuseppe - 
S.Chiara 

Circoscrizione 11 

Punto Famiglie-Ascolto e 
Promozione 

Centro Aperto Alisei (Progetto 92) 

Coop. Arianna 

Scuole elementari Crispi 

Koinè 

Casa accoglienza Padre Angelo 

Analisi dei bisogni 
partecipata, condivisione di 
idee e progettazione di 
alcune iniziative a favore 
delle famiglie. 

Gr. Lavoro Polo – 
scuole materne 
dell’Argentario 

Circoscrizione 
Argentario 

Scuola dell'Infanzia Equiparata “D. 
L. Serafini” di Martignano 

Scuola dell'Infanzia Equiparata 
“Carli” di Villamontagna  

Scuola dell'Infanzia Coesi 
“Kolfler”di Cognola 

Scuola dell'Infanzia Provinciale 
“Arcobaleno” di Martignano 

Promozione di un intervento 
integrato a favore delle 
famiglie con figli nella fascia 
0-3 attraverso il sostegno 
alla genitorialità 

 

Tavolo di lavoro  

Bambini 0 – 6 

 

Circoscrizione 
Oltrefersina 

Servizio Servizi all’Infanzia del 
Comune di Trento; Servizio Scuole 
per l’Infanzia Provinciali; 
Federazione Provinciale Scuole 
Materne; Ass. Coesi; Koinè Spazio 
incontro genitori – bambini; Punto 
Famiglie ascolto e promozione; 
Coop. La Bussola. 

- condivisione di un’analisi 
dei fattori di rischio e 
protezione delle famiglie; 

- approfondimenti sul tema 
dell’autoefficacia nel sistema 
famigliare; 

- partecipazione ai collegi 
docenti delle scuole 
dell’infanzia di alcuni 
soggetti partecipanti al 
tavolo; 

- organizzazione congiunta e 
realizzazione (in corso) di 
due percorsi di confronto tra 
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insegnanti delle scuole 
dell’infanzia e operatori del 
Polo Sociale 

Gruppo di lavoro 

“Bambini 0-6” 

 

 

Circoscrizioni di Povo 
e Villazzano 

Circoscrizione di Povo 

Servizio Istruzione Infanzia e Sport 

Scuola Materna Equiparata di Povo 

Scuola Materna Provinciale di Povo 

Asilo Nido Oltrecastello 

Ass. Casa Arcobaleno  

Costituzione di un gruppo di 
lavoro al fine di favorire 
l’attivazione di un’alleanza 
educativa tra le agenzie 
educative che si occupano 
di bambini dai zero ai sei 
anni e i genitori in un’ottica 
di sviluppo di comunità. 

Gruppo di lavoro 
sulle famiglie 
dell’Argentario  

Circoscrizione 
Argentario 

Circoscrizione Argentario 

(Presidente e commissione 
Politiche Sociali ) 

Villa S. Ignazio  

Ist. Comprensivo Trento 2 

5 referenti della Consulta Genitori 

Associazione AMA 

- Attivazione e supervisione 
Gruppi di confronto: 

ricerca spazi e contatti tra 
genitori 

 

Tavolo Tante 
culture 

Circoscrizione 
Gardolo 

Circoscrizione 1 

Comitato Ass. Gardolesi; 

Ass. Aiutiamoli a vivere 

Gruppo Donne Battisti 

Scuola Media Pedrolli Scuola 
Elementare Pigarelli; 

Coop. Arianna; 

Centro Aperto “Il Muretto” 

Ass. Novi orizzonti 

Ass. "Suuf Verde" 

Ass. Mimosa 

Cinformi 

Per il miglioramento della 
convivenza tra persone e 
culture diverse a Gardolo 
Realizzazione di attività, 
occasioni di scambio e 
reciproca conoscenza fra 
differenti culture presenti sul 
territorio 
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Singoli cittadini, italiani e stranieri 

 

Tavolo 
coordinamento 
protocollo 
consultorio 

Distretto sanitario Ufficio serv. soc. non decentrati, 
Apss, Comunità Rotaliana 

Coordinamento attività 
socio-sanitaria del 
Consultorio 

Tavolo di lavoro 
con genitori 
adottivi di figli 
adolescenti 

 

Comune Gruppo famiglie; Area Adozioni comprendere i bisogni e co-
progettare iniziative di 
supporto alla genitorialità 
adottiva 

Tavolo di lavoro 
per sensibilizzare 
i futuri nonni 
adottivi 

 

Comune Associazione Amici Trentini, Ass. 
NAAA; Ass. AFN,  

Ass. genitori adottivi e pre-adottivi,  

Area adozioni  

 

Sensibilizzare e sollecitare 
riflessioni sul ruolo del 
nonno adottivo. Conoscere 
il punto di vista dei futuri 
nonni Fornire informazioni 
sulle tematiche adottive. 
Aiutare i nonni a 
comprendere il vissuto e le 
caratteristiche dei bambini 
in adozione ed i loro bisogni 
al momento dell'arrivo in 
Italia 

Tavolo della 
formazione alle 
relazioni familiari 

Comune Uff. promozione sociale;Ufficio Poli; 
Forum ass. familiari; Ass. Famiglie 
insieme; 

Ass. Famiglie per Accoglienza; 
Ass. Famiglie Nuove; Ucipem; 
Alfid; Punto Famiglie 

Formazione alla cura delle 
relazioni familiari (corsi per 
coppie e iniziative varie); 
Informare sulle realtà 
territoriali che si occupano 
di coppie e famiglia 
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Comune di Cavalese – deliberazione della Giunta 
 n. 2 del 10 gennaio 2012 
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Comune di Rovereto - Deliberazione della Giunta  
n. 173 del 18 settembe 2012 

“Accountability 1000: integrazione della deliberazione n. 105 dd 27/04/2006, per la 
costituzione del tavolo di lavoro per la promozione del benessere familiare” 
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